
COMUNICATO STAMPA 
LOMBARDI  (PDL):  “Fa  riflettere  il  grido  di  allarme  lanciato  dalla  Consulta  delle  Professioni 
Tecniche e dal Collegio Costruttori contro una Amministrazione matrigna”. 
 
 
Le  Amministrazioni  della  nostra  Provincia  sembrano  voler  vessare  sempre  più  i  cittadini  e  gli 
operatori ed essere stranamente permissive con loro stesse e con i loro “amici”. Quando è il privato 
cittadino a chiedere qualcosa,  il Comune  lo passa  letteralmente al setaccio, chiedendo quintali di 
carta, che poi non si sa neppure chi guardi e mettendolo oggettivamente in difficoltà.  
 
Ma quando c'è di mezzo qualche soggetto più amico, non solo non c'è altrettanto rigore, ma anzi 
pare  che  le  cose  vengano  gestite  un  po'  alla  carlona.  I  due  pesi  e  le  due  misure  emergono 
chiaramente dalle vicende riprese oggi (ieri) sulla stampa.  
 
Da una parte  il Collegio dei Geometri è costretto a  lanciare un grido d'allarme nei confronti dei 
Comuni che con mille lacci, lacciuoli burocratici e balzelli bloccano l’attivtà dei professionisti, degli 
imprenditori ed in ultimo dei cittadini, mortificando il mercato, specialmente in questo particolare 
momento di difficoltà. 
 
Dall'altra  parte  si  registrano  enormi  leggerezze  imputabili  al  pubblico  come  nel  caso  dell’Hotel 
Patrizia a Rimini ed emergono gli sforzi della presente amministrazione comunale di Riccione per 
sanare una situazione, legata all'edificio sede dei sindacati, cui si è arrivati, evidentemente, per atti 
non perfettamente eseguiti anni fa.  
 
Il segnale di disparità mi pare evidente.  
 
Il  Popolo  delle  Libertà  non  vuol  certo  essere  il  partito  che  predica  il mercato  selvaggio  e  un 
“laissaire  faire”  di  antica  memoria  non  più  in  sintonia  con  i  tempi,  ma  il  principio  di  fondo 
dev'essere quello secondo cui gli Enti Pubblici sono e devono essere un supporto per il cittadino e  
non un freno più o meno lento a seconda delle occasioni.  
 
Questo è quanto  il Pdl, a  tutti  i  livelli, si propone, e si proporrà quando, anche  in questo nostro 
territorio, diverrà partito di governo. Ed a Bellaria Igea Marina e negli altri Comuni non di sinistra 
della nostra Provincia i cittadini lo stanno già sperimentando. 
 


